
Stt, cassa integrazione in attesa di ricollocamento

 
Da febbraio i dodici dipendenti sono stati mandati in ferie. I sindacati stanno

trattando per un futuro ricollocamento in un' altra società partecipata del Comune.

I dodici dipendenti di Stt da febbraio sono tutti a casa. Prima sono scattate le ferie

forzate e al loro termine è partita la cassa integrazione straordinaria in deroga. La

causa è la "riorganizzazione" della società partecipata, fiore all' occhiello del

Comune durante il periodo di grandeur della Giunta Vignali, come spiega Matteo

Galloni della Filcams Cgil: "La maggior parte dei progetti di cui si occupava Stt sono

stati bloccati e l' attività ormai è molto ridotta". Per il lavoro ancora da svolgere, tra

cui la tranche finale del cantiere in stazione, dovrebbero servire solo altre 4 o 5

persone. "Per quanto sia possibile abbiamo chiesto all' azienda di far turnare i

dipendenti", ha detto Galloni, che non è ancora in grado di valutare quanto la

sospensione del lavoro "potrà essere grave". Per chi non sarà più necessario in Stt

si cercherà un ricollocamento. "Abbiamo chiesto al Comune - continua il

sindacalista - di non creare dispersione occupazionale. L' amministratore unico

della partecipata Luigi Bussolati ha avuto un approccio molto disponibile per

cercare di risolvere il problema, anche se le condizioni sono obiettivamente difficili:

molto dipenderà da come andrà a finire la vicenda Spip. Sono tutti pezzi collegati

fra loro". L' eventuale ricollocamento dei dipendenti Stt, infatti, sarebbe possibile

solo in un' altra delle società partecipate, in quanto i lavoratori non sono dipendenti

diretti del Comune ma hanno un contratto "terziario distribuzione servizi". "L'

accordo con l' Amministrazione - fanno sapere dalla Cgil - è che se all' interno delle

partecipate ci fossero stati dei lavoratori in esubero si sarebbe fatto di tutto per

risistemarle all' interno di alte società analoghe che avessero avuto bisogno di

personale". Come Ade e Infomobility.

larepubblica.it (Parma)
05/03/2013

Periodicità: sito web

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015


